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Cuneo, 20 gennaio 2010


COMUNICATO STAMPA



Prospettive e strumenti per la prevenzione e il contrasto alla violenza contro le donne:  percorso di formazione della Rete antiviolenza di Cuneo
Cuneo, 13 e 14 gennaio 2010: “Prospettive e strumenti per la prevenzione e il contrasto alla violenza contro le donne e assistenza alle vittime”.

Questo è il titolo del percorso di formazione promosso e organizzato dall’assessorato alle Pari Opportunità del comune di Cuneo che ha impegnato per due giornate (mercoledì 13 e giovedì 14 gennaio) gli operatori della Rete antiviolenza di Cuneo.

L’iniziativa rientra nel Piano di interventi provinciali a sostegno di attività a favore di donne vittime di violenza fisica e sessuale, sostenuto dalla Provincia di Cuneo con finanziamento regionale.

Oltre 60 operatori locali (rappresentati di servizi, enti, associazioni pubbliche e del privato sociale che, a vario titolo, intervengono nel territorio cittadino con azioni di contrasto alla violenza sulle donne) hanno potuto usufruire di due giornate formative con l’utilizzo di metodologie informali e momenti di scambio al fine di potenziare conoscenze reciproche e competenze e conoscere esempi concreti di buone prassi attuate sul territorio italiano.
Gli operatori che hanno partecipato alla formazione rappresentano la maggior parte delle realtà del comune di Cuneo che si occupano di donne maltrattate:    A.S.L. (Consultorio Familiare, Dipartimento di Salute mentale, Psicologia), Azienda Sanitaria Ospedaliera (Pronto soccorso e Ginecologia), Carabinieri, Centro Migranti (coordinatrice e mediatrici culturali), Consorzio Socio Assistenziale (educatori professionali e Assistenti sociali), Comune di Cuneo - Assessorato alle Pari Opportunità, Mai Più Sole - Centro Antiviolenza di Savigliano, Polizia Locale, Questura, Telefono Donna, Provincia di Cuneo, Maestri dei corsi di autodifesa femminile.
Alle due giornate, organizzate con la collaborazione dell’Associazione Persefone – Percorsi di partecipazione e sviluppo, sono intervenuti esperti e facilitatori (Adele Calabrese – Comune di Torino, Micaela Arcari – Counsellor Sportello Demetra Molinette, Essadia Bissati – Mediatrice culturale, Mario De Maglie – C.A.M. Centro di ascolto uomini maltrattanti di Firenze, Ileana Petrini – Referente del Centro di coordinamento regionale contro la violenza alle donne) che hanno portato la loro esperienza lavorativa e hanno aiutato i partecipanti nella conoscenza reciproca e nella individuazione delle necessità tuttora esistenti all’interno della rete, al fine di  migliorare il proprio funzionamento.

Dopo aver estrapolato e individuato i bisogni della Rete ogni ente/associazione ha proposto un’azione concreta e fattibile per migliorare il proprio servizio e di conseguenza il percorso di assistenza e accompagnamento ad una donna maltrattata. 
Da tutto ciò sono nate proposte quali il vademecum degli operatori, strumento per gli addetti ai lavori contenente le linee guida operative e i riferimenti dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio, interventi nelle scuole rispetto agli stereotipi di genere, gestione di gruppi di auto mutuo aiuto, ma anche possibilità di percorsi dedicati agli uomini maltrattanti, e molto altro ancora.  
Le due giornate formative hanno favorito la condivisione e l’analisi critica di strumenti e modalità di intervento per l’assistenza alle vittime di violenza con adattamenti alle esigenze del contesto territoriale e il consolidamento di una piattaforma comune di azione per la prevenzione e il contrasto alla violenza contro le donne e l’assistenza alle vittime.
Breve storia della Rete Antiviolenza di Cuneo
Nel maggio 2008 l’assessorato alle Pari Opportunità del comune di Cuneo ha costituito la Rete antiviolenza di Cuneo, informale, nata per  rispondere ad una concreta esigenza degli operatori locali (servizi, enti, associazioni pubbliche e del privato sociale) che, a vario titolo, intervenivano e intervengono nel territorio cittadino con azioni di contrasto alla violenza e all'abuso sulle donne. 
La Rete ha risposto alla necessità e opportunità di incrementare l’informazione, la collaborazione e il collegamento tra gli operatori del territorio diventando il luogo dell'incontro e del confronto, della elaborazione e della sperimentazione per  arrivare all'emersione ed al contrasto del fenomeno della violenza verso le donne, inteso in ogni sua forma (fisica, sessuale, psicologica, economica, o di coercizione o riduzione della libertà). E' il luogo dell'incontro fra servizi differenti con mission diverse che operano nello stesso ambito e fra servizi e comunità. E' il luogo del confronto perché pone i partecipanti nella condizione di doversi definire, impone di dichiarare le proprie prassi non come abitudine ma come processo strategico, alla ricerca di buone pratiche in grado di contrastare efficacemente la violenza alle donne. E' il luogo della elaborazione del proprio agire per poter costruire una cultura condivisa tra operatori nelle azioni di contrasto alla violenza secondo un'ottica di genere.
Nell'ambito dei propri lavori la Rete Antiviolenza di Cuneo ha attivato tra i mesi di ottobre 2008 e marzo 2009 un percorsi di autoformazione tra i partecipanti con momenti di incontro e confronto tra i servizi per l'approfondimento di temi o di specifiche aree di criticità, al fine di migliorare la conoscenza reciproca e promuovere stili di lavoro condivisi e confrontabili. Gli incontri si sono svolti a cadenza mensile e da essi e nata l’esigenza di attivare un percorso di formazione esterno.
Ad oggi fanno parte della Rete: A.S.L. (Consultorio Familiare, Dipartimento di Salute mentale, Psicologia), Azienda Sanitaria Ospedaliera (Pronto soccorso e Ginecologia), Carabinieri, Centro Migranti, Consorzio Socio Assistenziale, Comune di Cuneo - Assessorato alle Pari Opportunità, Mai Più Sole - Centro Antiviolenza di Savigliano, Ordine degli Avvocati, Ordine dei Medici, Polizia Locale, Procura della repubblica, Questura, Telefono Donna.

Per tutte le donne che sono o sono state vittime (o testimoni) di violenza lasciamo i numeri di aiuto, utili anche solo per un consulenza nella massima riservatezza:

Numero telefonico nazionale gratuito  "1522 Antiviolenza Donna" 
Telefono Donna 0171 631515 (lunedì 9/12, martedì e giovedì 15/18.30)

Mai Più Sole 335 1701008 (contattabili 24 ore su 24)
  

La violenza nei confronti delle donne c'è sempre stata e continua ad esserci, ma ciò non significa che sia "NORMALE”. 

Per informazioni sulle iniziative:

Assessorato Pari Opportunità del Comune di Cuneo

Via Roma n. 28 – 12100 Cuneo

Tel.  0171 444 295  e mail: pari.opportunita@comune.cuneo.it 
http://www.pariopportunita.cuneo.it/
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